Tutto quello che il Padre possiede è mio
30 MAGGIO (Domenica Gv 16,12-15)
Il cristiano è perennemente dal mistero della Beata Trinità. È dall’amore del Padre, dalla grazia di Cristo Gesù, dalla comunione dello Spirito Santo. 
L’amore è dal Padre perché è Lui la fonte della carità, della vita eterna, della bellezza spirituale, della santità, della verità, di ogni intelligenza e sapienza, di ogni forza e virtù, di ogni bene creato, visibile ed invisibile. Tutto è dal Padre. È Lui il Principio eterno della vita, di ogni vita, per generazione, per creazione, per redenzione, per santificazione. È Lui la sorgente divina ed eterna della carità. 
La divina ed eterna carità del Padre è stata per noi tutti, per il mondo intero, trasformata in grazia, in dono di salvezza, di redenzione, di giustificazione, di santità, da Cristo Gesù, attraverso il sacrificio, l’oblazione, l’olocausto di sé, offerto al Padre sull’altare della croce. Cristo Gesù è la mediazione divina ed umana, nel tempo e nell’eternità della carità di Dio. È in Lui e per Lui che la carità del Padre si fa grazia. è in Lui e per Lui che noi possiamo attingere a questa sorgente inesauribile di grazia, che è per noi carità e verità che trasforma tutta intera la nostra vita.

La comunione, il contatto, il conferimento del dono di Cristo, che è prima ancora dono del Padre, avviene attraverso la comunione dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo prende la grazia e la verità di Cristo Gesù, nella quale è racchiusa tutta la carità e la santità del Padre e la dona agli uomini, trasformandoli, elevandoli, rendendoli partecipi della divina natura, rigenerandoli come nuove creature, conferendo loro la capacità di vivere secondo la potenza della verità e della grazia che è stata innestata e piantata nei cuori. Per mezzo dello Spirito l’uomo viene elevato a dignità soprannaturale.
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
Con il Battesimo, il cristiano diviene corpo di Cristo. Lui deve perpetuare sulla terra tutto il mistero di Cristo Gesù, che è mistero di accoglienza di tutta la carità del Padre, ma anche mistero della trasformazione della carità in grazia ed infine mistero di comunione con lo Spirito Santo. 
Come Cristo Gesù è tutto e sempre dalla carità del Padre, dal suo amore eterno, così dicasi del cristiano. Egli sempre, giorno per giorno, tutto dovrà attingere in Dio: amore, verità, giustizia, fortezza, carità, ogni santità. 

Come Cristo Gesù ha trasformato tutta la carità del Padre in un frutto di salvezza e di redenzione per il mondo intero, attraverso la sua obbedienza, così il discepolo di Gesù deve far sì che ogni dono divino che il Padre gli ha concesso in Cristo, per Cristo, con Cristo, diventi in lui frutto di salvezza e di redenzione per il mondo intero.

Come lo Spirito Santo è l’eterna comunione di verità e di grazia tra il Padre e il Figlio e in Cristo, per Cristo, con Cristo, con l’umanità intera, così anche il cristiano deve trasformarsi in uno strumento di comunione di Dio con gli uomini e degli uomini con Dio nello Spirito Santo, per la sua opera santificatrice e elevazione spirituale.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, ottienici dal Cielo la grazia di essere sempre dal Padre, per il Figlio, nello Spirito Santo.

Angeli e Santi di Dio, fateci persone di grande comunione con Dio e con gli uomini. 
